




IN MEMORIA
DI LUIGI BRUNO

Lo Sport nel cuore,
il Mare nell’Anima

Pubblicazione edita dal Comitato Provinciale del Centro Sportivo di Trapani e
realizzata in collaborazione con l’ANSMeS, 

Associazione Nazionale Stelle, Palme e Collari d’Oro al merito Sportivo e
del CIP.

Impaginazione e grafica: Valeria Castiglione



4

In alto una formazione della Juvenilia di Basket.

Al centro una affollata partecipazione alla giornata della premiazione 
svoltasi presso l’auditorium Sant’Agostino.

Sotto uno storico binomio: Ettore Daidone e Luigi Bruno!



Ho accolto con favore l’invito del “mio” presidente Rosa-

rio Muro. Come già avvenuto in occasione del tributo 

realizzato a favore di Ettore Daidone non potevo 

declinare la richiesta e per tanti motivi.

La conoscenza del personaggio, il suo 

spessore umano e sportivo ma an-

che il particolare rapporto che si 

era creato fin dagli inizi della 

mia attività. Luigi Bruno fu tra i 

primi a contattarmi quando, nel 

lontano 1984, entrai a far parte della 

redazione sportiva di Tele Scirocco. Non 

dimenticherò mai quella prima telefonata: 

“Enzo Biondo, sono Luigi Bruno”. Pensai ad uno 

scherzo in ragione del fatto che quel cognome già 

ai tempi della scuola aveva attirato comprensibilissime 

battute ironiche anche perchè in quel tempo possedevo una 

bella chioma color nero. Risposi scherzando: “Ma Lei è proprio 

Bruno? E, Lui già inbiancato, con garbo replicò: perchè Lei è proprio 

Biondo?.

Mai avrei potuto pensare che da quel contatto telefonico e dal quel sim-

patico duetto sarebbe nato e cresciuto un rapporto intriso di stima ed 

affetto. Negli anni realizzai tanti servizi a cominciare dalla prima edizione della mostra Malacologica 

ma chiesi, anche, ospitalità presso la sede del Comitato Provinciale del Centro Sportivo quando rac-

colsi una bella collezione di quotidiani sportivi di fine anni 50. E quando, anni dopo, proprio il CSI 

dovette lasciare i locali adiacenti la chiesa di Sant’Alberto il compianto Luigi oltre a comunicarmi la 

necessità di raccogliere tutti i giornali mi omaggiò di una carpetta contenente alcuni album di figuri-

ne Panini anni 80. Anche quando lasciai le platee televisive non si allentarono i rapporti e bastava un 

incontro per ricordarci quella prima telefonata e per scambiarci un affettuoso sorriso. Il tributo vo-

luto dal Comitato Provinciale del Centro Sportivo è stato condiviso da tantissimi dirigenti e da quanti 

hanno conosciuto ed apprezzato un autentico spirito sportivo, instancabile organizzatore, ideatore e 

totalmente immerso nei suoi progetti! 

OMAGGIO
A LUIGI BRUNO

di Enzo Biondo
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Al termine del tuo funerale, nel ritornare a fare 
tutto ciò che facevo in seno al mio impegno as-
sociativo nel CSI, mi sono soffermato a pensare 
quanto tempo è passato da quanto ci siamo co-
nosciuti. Oggi, mi ritrovo qui a pensarti e a scri-
verti, per dirti ancora una volta “grazie”.
In occasione di un’assemblea provinciale CSI 
ho affermato: Luigi Bruno insieme ad Ettore 
Daidone a Mons. Adragna Antonino, Giovanni 
Barbaro e Franco Auci, hanno fatto la storia del 
CSI a Trapani, in particolare Tu Luigi con il tuo 
modo di essere, il tuo trascorso sportivo (gioca-
tore di basket con le ginocchiere così ricordato 
da Salvatore Castelli) hai fatto del tuo impegno 
una mission educativa associativa nel CSI, tutto 
ciò non è stato mai messo in discussione, il tuo 
esempio tanti giovani sono diventati dirigenti del 
CSI di società sportive.
Luigi Bruno ed Ettore Daidone insieme hanno 
fatto la storia del CSI a Trapani.
I tuoi consigli, le iniziative che hai intrapreso ci 
hanno sempre coinvolti, solo nell’ultimo perio-
do ti sei allontanato dal CSI, ma l’Associazione ha 
voluto riconoscere il tuo impegno consegnando-
ti il Premio “Discobolo d’oro CSI” che rappresen-
ta il più alto attestato di stima per tutti coloro 
che nel corso degli anni hanno generosamente 
dedicato un’ampia parte della loro vita al CSI e ai 
suoi ideali; inoltre, ricordo l’altro riconoscimen-
to da parte del CONI la “Stella d’Oro” una bene-
merenza Sportiva per Dirigenti delle federazioni.
Gli anni trascorsi insieme e tutto quello che 
abbiamo fatto nell’ambito sportivo non si pos-
sono dimenticare anzi è doveroso da parte mia 
ricordarli: il Centro studi e ricerche delle atti-
vità sportive, la mostra Malacologica, il cinema 
sportivo, tanto per citarne alcune, in aggiunta 

alle varie iniziative, dalla scherma alla Ginnastica 
Artistica, e ad altre attività che hai seguito nel 
corso degli anni, sino a pochi mesi prima della 
tua dipartita sei stato un instancabile promotore 
della valorizzazione della Colombaia di Trapani.
Oggi queste iniziative non sono un semplice ri-
cordo, ma sono una testimonianza di una per-
sona che con il suo “fare” è riuscito a mettere 
in discussione progetti che erano stati messi nel 
dimenticatoio.
Sognare un futuro migliore, e costruirlo giorno 
dopo giorno non è semplice e nemmeno facile, 
Luigi ha iniziato speriamo che altri possano con-
tinuare la sua opera.
Luigi non ho mai dubitato di te e della tua amici-
zia, perché eri presente nei momenti più belli e 
perché il tuo arrivo nella mia vita mi ha dato for-
za e coraggio, mi ha spinto verso altre direzioni, 
mi hai fatto conoscere il “fare” che custodisco 
gelosamente.
Un amico come te non si dimentica, Tu ed Ettore 
rimarrete persone significative nella mia vita e 
nella vita delle Associazioni.

UN AMICO È
PER SEMPRE E TU PER
ME LO SEI ANCORA
di Rosario Muro

Rosario Muro insieme ad Ettore Daidone
e Luigi Bruno in occasione di un suo compleanno
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Caro Rosario ecco un breve testo per ricorda-
re Luigi Bruno:Il mio primo incontro con Luigi 
Bruno potrei definirlo buffo e quasi paradossale: 
“piacere Luigi Biondo” “piacere Luigi Bruno”. Ri-
sata e leggero imbarazzo. “ … ma è uno scherzo o 
proprio il suo nome?” mi aveva chiesto divertito. 
Da quel momento abbiamo continuato a pren-
derci un po’ in giro ed ironizzare sui nostri co-
gnomi, prima di affrontare temi più seri come il 
restauro del Castello della Colombaia a Trapani 
o come la sua infinita collezione di conchiglie. 
Temi diventati un cruccio ed un impegno infi-
nito della sua vita e per i quali sognava soluzioni 
da condividere con quante più persone possibili 
e che potessero arricchire un contesto sociale 
troppo distratto e superficiale. 
In tutti i nostri incontri avvertivo un senso di 
rispetto e di attenzione per le istituzioni che io 
rappresentavo con una curiosità particolare per 
la mia attività dedicata al restauro ed alla ricerca. 
Luigi Bruno era sempre alla ricerca, paziente ed 
arguta, di soluzioni o strategie che potessero 
portare verso obiettivi concreti non escludendo 
mai l’ascolto delle opinioni o dei consigli. Il suo 
disincanto verso l’apatia ed il disinteresse della 
nostra comunità non sfociava mai nel pessimi-
smo ma, transitando da un viscerale amore per 

la sua città, cercava di trasformarsi in nuova linfa 
per aumentare la consapevolezza dei valori tra-
smessi dalla storia ed espressi in tutte le declina-
zioni del’arte e della cultura. 
Sognava ad occhi aperti regalando, senza limiti, 
la sua disponibilità ed il pudore dell’umiltà. Nes-
suna barriera, solo generosa apertura verso tutti 
coloro che desideravano condividere i suoi pro-
getti.
Uomo di un tempo lontano ma che non preclu-
deva l’apertura a nuovi orizzonti soprattutto se 
condivisi con i giovani. Il suo amore per lo sport, 
inteso non come ricerca per l’agonismo fine a sé 
stesso o come prevaricazione dell’avversario, lo 
aveva portato sui campi di varie discipline con 
dimostrazioni continue di lealtà e correttezza. Il 
suo unico vanto erano i riconoscimenti ricevu-
ti per l’impegno e professionalità in vari settori 
sempre rivolti agli altri e mai per prevalere.
Anche il suo impegno politico aveva seguito la 
stessa stella polare: il desiderio di costruire un 
ponte fra chi ha voglia di fare e chi ha combat-
tuto in passato. Desidero ricordarlo adesso con-
cludendo queste poche frasi con un aforismi di 
Pier Paolo Pasolini: “La verità non è fatta di un 
solo sogno ma di mille sogni”. Sono sicuro che a 
Luigi Bruno sarebbe piaciuto.

LUIGI BRUNO,
L’UOMO DI UN TEMPO
LONTANO
di Luigi Biondo
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GIORNATA DELLA PREMIAZIONE CSI - 1970
Ettore Daidone, il vescovo Francesco Ricceri e Luigi Bruno
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È con una certa commozione che mi appresto a 
tracciare un ricordo di Luigi Bruno, caro amico 
sin dalla mia adolescenza, recentemente volato 
in cielo.
Come me anche Luigi era legato da fraterna 
amicizia, si può dire da sempre, ad Ettore Dai-
done, già presidente provinciale del CSI (Cen-
tro Sportivo Italiano), a mons. Nino Adragna, 
per diversi decenni parroco della Cattedrale di 
Trapani e presidente dell’Associazione Juvenilia 
Trapani, a Rosario Muro e a Filippo Occhipinti, 
tutti dirigenti a diverso titolo del Comitato pro-
vinciale del CSI, ente di formazione sportiva che 
promuove e gestisce diverse discipline sportive 
caratterizzandole sotto il profilo educativo/for-
mativo ispirato alla Dottrina sociale della Chiesa.

Sin dall’inizio Luigi nel CSI si è preso cura in par-
ticolare della Ginnastica che, tra l’altro, ha ospi-
tato e coordinato a Trapani i campionati europei 
FICEP di ginnastica nel 1996. A lungo è stato an-
che arbitro di pallacanestro e giudice di gara di 
atletica leggera. 
Nel CSI, di cui ho fatto parte anch’io a lungo, 
sono memorabili le attività formative che hanno 
avuto luogo presso l’istituto denominato “Ma-
donna delle Grazie” di Erice vetta in cui si sono 
tenute attività formative anche regionali del CSI 
e i dirigenti hanno svolto il loro impegno, viven-
do momenti indimenticabili di fraternità con le 
rispettive famiglie.
Quando Luigi andò in pensione dall’INADEL 
(Istituto Nazionale Assistenza Dipendenti di Enti 

UN RICORDO DI LUIGI BRUNO
E DELLE SUE OPERE
di Ubaldo Augugliaro
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Locali), istituto in cui ha prestato la sua attività 
lavorativa, su proposta del socio Vito Callotta ac-
cettò di impegnarsi nel ruolo di Presidente della 
benemerita Associazione denominata “Salviamo 
la Colombaia”, costituita nel 2002 per tutelare 
e valorizzare il complesso monumentale avente 
valore simbolico per la città di Trapani, realiz-
zando numerose iniziative tra le quali i “Colom-
baia day” animate da conferenze tematiche e da 
emissioni di francobolli anch’essi tematici, di cui 
è stato un appassionato collezionista. 
Detta Associazione è ancora esistente ma è stata 
purtroppo esclusa dal nuovo “Comitato per sal-
vare la Colombaia” costituitosi nel 2024.
Luigi Bruno, a tal riguardo inviò una nota alla 
stampa per esprimere il proprio disappunto per 

la mancata inclusione del suo gruppo nel nuo-
vo organismo, rilevando che tale nuovo comita-
to era sorto con ben 22 anni di ritardo rispet-
to al lavoro svolto dall’Associazione Salviamo la 
Colombaia, alla quale è stata persino rifiutata la 
partecipazione”.
Un ulteriore interesse ha appassionato Luigi 
per lungo tempo nell’ambito della malacologia 
(scienza relativa allo studio ed alla raccolta di 
conchiglie) per la quale realizzò alcune interes-
santi pubblicazioni tra le quali si ricorda “Glossa-
rio di termini malacologici” redatto insieme con 
la figlia Gabriella ed edito nel 2006 dal Centro 
Studi e ricerche del Centro Sportivo Italiano di 
Trapani.
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Ricordare, ancora oggi, gli anni trascorsi insieme 
a Luigi ed Ettore al Centro Sportivo Italiano nel-
la organizzazione di eventi sportivi e convegni è 
sempre un piacere ed una nostalgia.
Luigi Bruno è stato un dirigente sportivo pre-
sente e sensibile verso i ragazzi/e, tanto da con-
sentire ad un ragazzo trapanese di indossare la 
maglia della nazionale giovanile di ginnastica ar-
tistica (Tonino Monaco). 
Gli anni trascorsi ad Erice hanno rafforzato la 
nostra amicizia, e ampliato nuovi orizzonti. L’or-
ganizzazione della Mostra Malacologica, per di-
versi anni, ha permesso ai giovani ericini e tu-
risti di conoscere il mondo della malacologia, 
presso il Centro Studi del CSI a Villa Grazia in 
Erice, pubblicando più di 40 opuscoli scientifici, 

riconosciuto in tutta Italia come uno dei massimi 
esperti della materia.
Amante del proprio territorio e della storia della 
sua città natale, ha dedicato tanta energia per la 
salvaguardia del Castello della Colombia, il mo-
numento simbolo della città di Trapani, che ne-
gli anni è stato lasciato all’incuria; il suo impegno 
per questo fortilizio è iniziato con la fondazione 
dell’Associazione “Salviamo la Colombaia” da lui 
presieduta, per la valorizzazione e tutela del mo-
numento storico.
Il suo impegno costante era finalizzato al restau-
ro e alla fruizione di un monumento di grande 
importanza per la città di Trapani “La Colombaia”. 
Il confronto con uno storico locale gli permise 
di realizzare delle pubblicazioni attraverso opu-

RICORDARE LUIGI BRUNO
di Filippo Occhipinti
Presidente territoriale FIPAV Trapani
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scoli divulgativi, per far conoscere il vecchio ma-
niero, sollecitando le autorità preposte alla sicu-
rezza del monumento. Tutto ciò ha permesso ai 
turisti e cittadini di poter fruire del castello, in 
occasione degli eventi organizzati annualmente, 
“Colombaia Day”. 
Sono tante le onorificenze ricevute: le tre stelle 
dal CONI (Bronzo, Argento e Oro), il Discobolo 
d’Oro dal CSI.

Ricordo con piacere l’incontro avuto con il pre-
fetto Daniela Lupo che il 28 febbraio 2024 ha ri-
cevuto al Palazzo del Governo una delegazione 
di sportivi insigniti delle Benemerenze CONI.
Il ricordo della tua determinazione, del tuo en-
tusiasmo, della tua grinta mi spronano a conti-
nuare il percorso iniziato, tanti anni fa, insieme.
Un amico è per sempre e Luigi lo è ancora oggi.



C’era una volta un uomo che conteneva in sé mil-
le mondi. Si chiamava Luigi, ma per tutti era ‘U 
signo’ Bruno, un padre che intrecciava passioni 
apparentemente distanti in un’unica, straordina-
ria avventura di vita.
Amava lo sport, i francobolli e la malacologia. 
Se vi state chiedendo cosa sia, è la scienza che 
studia i molluschi: quelle creature silenziose che 
abitano le conchiglie. Per Luigi non era un sem-
plice hobby, ma una missione. Riportava a casa 
secchielli colmi di sabbia, li rovesciava sul tavolo 
della cucina e, insieme a noi figli, setacciava quel 
caos alla ricerca di un piccolo “tesoro” da catalo-
gare. Conosceva il nome di ogni guscio, trasfor-
mando la cucina in un laboratorio a cielo aperto.
Questa cura per il dettaglio viveva anche nella 
filatelia e nella numismatica. Luigi cercava mo-
nete e francobolli rari da tutto il mondo, con una 
predilezione per quelli che raffiguravano il mare, 

unendo così i suoi due grandi amori: la storia e 
il mare.
Ma non fatevi ingannare: non era un uomo da 
“museo” chiuso nel passato. Luigi era pura ener-
gia. Nonostante il passare degli anni, era sem-
pre circondato dai giovani, pronto a sfidare ogni 
ostacolo a testa alta. Portava avanti i suoi ideali 
con una forza contagiosa, cercando di scuotere 
le coscienze della sua amata Trapani.
Sognava una città che sapesse guardarsi allo 
specchio attraverso il suo mare. Lottava per un 
museo accessibile a tutti, dove la scienza diven-
tasse un linguaggio semplice, alla portata di ogni 
cittadino. Il suo cuore batteva per la Colombaia, 
che vedeva abbandonata all’incuria; per lei or-
ganizzò convegni, progetti e “Colombaia Day”, 
creando persino annulli postali dedicati, mentre 
la sua rassegna stampa personale si riempiva di 
ritagli e speranze.

LUIGI BRUNO,
L’UOMO DAI MILLE MONDI
i figli Valentina, Riccardo e Gabriella
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La sua generosità non aveva confini: per amo-
re di nostra madre, colpita dalla malattia, fondò 
l’AnMAR (Associazione Malati Reumatici), tra-
sformando il dolore in impegno civile per sensi-
bilizzare e aiutare chi soffriva. 
E poi c’era lo sport, vissuto sempre da protago-
nista, che fosse sul parquet della pallacanestro 
o tra le pedane della scherma e della ginnastica 
artistica.
Tra una conchiglia, un francobollo e una partita 
di pallavolo, Luigi ci ha lasciato l’insegnamento 
più grande: non bisogna mai rinunciare alle pro-
prie passioni, per quanto stravaganti o difficili da 
conciliare possano sembrare. 

Ogni interesse è un tassello di ciò che siamo.
La sua vita ci ricorda che c’è spazio per tutto: 
per lo studio, per la cultura e per il gioco. Basta 
conservare quel pizzico di follia e l’entusiasmo 
instancabile che rende ogni giorno un’avventura. 
Luigi, con i suoi occhi cerulei, lo sguardo arguto 
e l’indole pacifica, è stato l’esempio perfetto di 
questa armonia.
Oggi noi figli guardiamo con orgoglio a ciò che 
ha costruito. Ha saputo circondarsi di persone 
giuste che ancora lo ricordano con affetto infini-
to, testimoni di un uomo che non si è mai ferma-
to e che ha insegnato a una città intera a sognare 
in grande.

Luigo Bruno assieme ai suoi figli
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“Ma veru rici? Un babbiari, o solitu. Un mi pig-
ghiari pi fissa”. Ed io ad insistere: “Luigi, veru è, 
veru ti ricu. Li ho visti io mentre rientravo in 
porto sulla barca di un amico. Stavamo andando 
all’ormeggio verso la Lega Navale ed ho notato 
persone muoversi, un escavatore e altri mezzi 
attorno alla Colombaia. Sono iniziati i lavori!”.
Una breve pausa di silenzio da parte sua, imma-
gino per l’emozione. Forse un sorriso. Uno degli 
ultimi probabilmente prima di lasciarci.
“Allura veru è. Finalmente! Grazie Franco”. È 
stata l’ultima volta che mi sono sentito al tele-
fono con Luigi, ormai debilitato dalla malattia. E 
mi rende felice il solo pensare di avergli donato 
quel sorriso.
Quello che attendeva da tanti anni, da quando 
nel 2002 si era intestato una battaglia tanto lun-
ga quanto costellata di promesse e delusioni, di 
fronte ai quali non si era mai arreso, sollecitando 
le istituzioni, portando a visitare quel monumen-
to migliaia di cittadini, giovani e meno giovani, 
perché prendessero a cuore le sorti di quel sim-
bolo storico della città. “Salviamo la Colombaia”, 
l’associazione da lui fondata, era diventata una 
costante spina nel fianco di chi doveva e poteva 
fare qualcosa per recupere quel castello a mare e 
restituirlo alla fruizione dei trapanesi.
L’ultimo appello appena un mese prima di mori-
re: “La Colombaia non può restare ancora pri-
gioniera del tempo, né del silenzio della poli-
tica. Il rischio è quello di perdere, ancora una 
volta, un’opportunità essenziale per il recupero 
del patrimonio storico della città” aveva scritto. 
Qualcuno, comunque, sembra averlo finalmente 
ascoltato.
I lavori sono iniziati davvero. Ma perché la bat-
taglia di Luigi Bruno possa definirsi conclusa oc-
corre che i trapanesi di buon senso ne raccolga-

no il testimone, vigilando perché ciò che è stato 
appena iniziato possa essere portato a compi-
mento.
Uomo di sport e cultura Luigi Bruno, ma per me 
soprattutto un grande amico. Uno di quei per-
sonaggi ai quali Trapani deve molto. Gruppo di 
coraggiosi che, forti dei valori acquisiti da gio-
vanissimi, finita l’ultima guerra hanno rialzato la 
testa e si sono sbracciati per rilanciare lo sport 
in città, coinvolgendo tanti ragazzi dei quali sono 
stati maestri di sport e di vita.
Il binomio Bruno-Daidone è stato forse il sodali-
zio più attivo e prolifico di questa rinascita spor-
tiva, attraverso il C.S.I. e le società ad esso colle-
gate, valorizzando e facendo risorgere strutture 
trascurate da tempo, alcune delle quali purtrop-
po sono stati costretti a lasciare pur avendoci 
speso soldi e sacrifici.
Ma il valore della loro missione sul piano sociale 
rimane. In migliaia i giovani che con la ginnastica 
artistica, il calcio e la pallacanestro sono scre-
sciuti all’ombra di questo vessillo, coltivandone 
per sempre il legame.
Una battaglia purtroppo Luigi Bruno non è ri-
uscito a vincere prima della sua dipartita: non 
essere riuscito ad ottenere, malgrado le tante 
promesse, la disponibilità in città di un sito ido-
neo dove poter ospitare quella preziosa mostra 
malacologica che lo aveva visto impegnato in de-
cenni di studio e impegno, realizzata per poco 
tempo ad Erice, ma che potrebbe costituire per 
Trapani una interessante attrattiva anche sul 
piano turistico. Sicuramente da lassù continuerà 
a lottare Luigi. 
E noi continueremo a sostenerlo e amarlo.

LUIGI BRUNO,
UOMO VERO
di Franco Cammarasana
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È estremamente difficile condensare in pochi 
paragrafi il vissuto di uno straordinario perso-
naggio che si è reso protagonista della vita socio 
culturale e sportiva del nostro territorio.
Atleta; Arbitro; Presidente di diverse Federazioni 
Sportive; Presidente della Consulta Provincia-
le dello Sport; Componente del Centro Studi e 
Ricerche sulle Attività Sportive del C.S.I. di cui 
fu Presidente per lunghi decenni; Appassiona-
to studioso della malacologia (ha contribuito in 
modo significativo, con diverse pubblicazioni, 
alla conoscenza della biodiversità lungo le coste 
trapanesi); Assessore e Vice Sindaco di Erice e, 
in fine, Presidente dell’Associazione Salviamo la 
Colombaia, di cui fu fondatore e attraverso la 
quale ha promosso numerose iniziative mirate 
alla salvaguardia della storica torre che nobilita 
l’ingresso del porto di Trapani.
Il suo impegno quotidiano di funzionario econo-
mo dell’Ospedale Sant’Antonio Abate di Trapani, 
lo vide pure impegnato in uno speciale volonta-
riato, divenendo Consigliere nazionale e Presi-
dente regionale dell’Associazione Nazionale Ma-
lati Reumatici.
Molteplici, nel corso degli anni, le emissioni di 
francobolli celebrativi a cura delle Poste Italiane.
Il Coni, per le la sua meritoria e intensa attività, 
prima da atleta e poi da Dirigente, nel 2023 lo 
ha gratificato con l’assegnazione della massima 
onorificenza: la “Stella d’Oro al Merito Sportivo”, 
dopo avergli assegnato nel 1996 quella di Bronzo 
e nel 2009 quella d’Argento (Luigi Bruno premia-
to da Yvonne Vento).
Da uomo di sport, anch’io impegnato in molte-
plici attività, ho avuto spesso l’opportunità e la 
fortuna di confrontarmi con lui, con la sua visio-
ne di un mondo solidale, aperto, sensibile. Con il 
suo delicato modo di porgersi e con la sua voglia 

matta di lasciare un significativo segno del suo 
passaggio in tutti quei momenti, non solo spor-
tivi, in cui ha saputo assurgere a protagonista 
indiscusso.
Il primo incontro in assoluto con questo straor-
dinario personaggio l’ho avuto nel lontano 1960 
nella palestra dei Padri Rosminiani, io ancora ra-
gazzino e lui già ventenne; eravamo avversari in 
una partita di basket che rimase impressa nella 
mia memoria per il fatto che a quel tempo era 
l’unico a giocare con delle vistose ginocchiere 
elastiche.
Nel 2022, malgrado la sua già veneranda età, non 
ha esitato un solo istante ad aderire alla mia ri-
chiesta di far parte della costituenda “Associa-
zione Nazionale Stelle, Palme e Collari d’Oro del 
Coni e del CIP”, partecipando sempre con impe-
gno e in maniera propositiva alle attività svolte 
sul territorio. Un gesto nobile e ulteriormente 
significativo di un uomo che amava guardare 
all’Amicizia con il rispetto dovuto.
In sintesi, straordinaria figura di sportivo d’altri 
tempi … ahimè!

SPORTIVO D’ALTRI
TEMPI, LUIGI BRUNO
di Roald Lilli Vento
Past President del Panathlon Club di Trapani
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Ho avuto il privilegio di conoscere Luigi Bruno 
già negl’anni 70 quando iniziavo a dare i pri-
mi passi da dirigente sportivo nel mondo dello 
sport, tutte le volte che mi recavo al CONI avevo 
sempre il piacere di incontralo, uomo pacato, e 
sempre rispettoso, pur occupandoci di federa-
zioni diverse era sempre pronto a dare consigli, 
grazie alla sua esperienza acquisita come diri-
gente sportivo e dirigente federale.
Quando entrai nell’ANSMeS non potevo non ri-
trovarmelo come dirigente insignito dalla stella 
al merito per tutti gli anni che ha dedicato allo 

sport e alla formazione di tante generazioni di 
trapanesi.
La perdita di Luigi ha lasciato sicuramente un 
grande vuoto nel mondo sportivo trapanese 
e nel cuore di tanti giovani che hanno avuto la 
fortuna di averlo come guida non solo sportiva 
ma anche umana e sociale. Trovare oggi uomini 
che dedicano tutta la propria vita allo sport e alla 
trasmissione dei suoi valori è sempre più diffici-
le, la sua dipartita rappresenta sicuramente una 
grande perdita per tutto il mondo sportivo.

LUIGI BRUNO,
UN GRANDE
DELLO SPORT

di Gaspare Maielli
Presidente ANSMeS
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Il mio Ricordo per L’ Amico Stimato Luigi Bru-
no, in tanti anni di conoscenza personale che 
ci ha visto uniti in tante situazioni di carattere 
sportivo, negli eventi sociali, nelle tante parteci-
pazione premiazioni fatte e ricevute insieme, la 
piu’ importante, premiati insieme dal Coni dalla 
delegata Elena Avellone,lui la Stella d’oro, io la 
Palma d’argento.
Spesso insieme, ho trovato in lui non solo l‘uo-
mo, lo sportivo, ma una persona saggia di gran-
de cultura intellettuale e Maestro sportivo con 
un profilo sempre contenuto, la sua umiltà, è un 

pregio importante che aveva e esternava sempre 
con tutti.
Tante le sue attività dal CSI, alla Scherma, dalla 
Ginnastica artistica al Twirling, dalle amate Con-
chiglie a Tutore per 20 anni della Colombaia di 
Trapani con il pregio di fare anche il francobollo 
dell’evento, un bene storico che lo onora di più a 
chi lo conosceva.
Una storia infinita per un Grande Uomo SOCIAL, 
stimato, in cui ho avuto l’onore di conoscerlo, 
frequentarlo, Premiarlo. Ciao Luigi 

L’ASSOCIAZIONE
ANSMES
RICORDA

L’ASSOCIATO LUIGI BRUNO
di Augusto Onorati
Ex Presidente Associazione Italiana Allenatori Calcio Trapani
Socio ANSMES - Associazione Nazionale Stelle, Palme e Collari d’Oro
al merito sportivo e del CIP
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Nella mia sessantennale esperienza tecnico/di-
rigenziale, ho maturato la convinzione, e i fatti 
mi hanno dato ragione, che l’organizzazione di 
un Evento Regionale o Nazionale, ancor più se 
trattasi di una Manifestazione Internazionale, 
consente al contesto geografico e sociale che 
lo ospita di fare emergere personalità capaci 
di dare valore aggiunto all’iniziativa e consen-
tire loro di esprimersi, cosa che diversamente 
sarebbe impossibile. Prova provata i “ Campio-
nati del Mondo di Scherma Cadetti/Juniores 
Trapani 2003”, che hanno dato al mondo della 
Scherma Internazionale e non solo, la possibilità 
di apprezzare, ammirare la fulgida figura di Lu-
igi Bruno. Nonostante il suo passato non fosse 
legato alla Scherma, fin dal momento della co-
stituzione del Comitato Promotore prima e del 
Comitato Organizzatore dopo, la collaborazione 
del compianto Luigi è stata totale, senza mai un 
momento di titubanza, risultando la figura diri-
genziale cardine per un evento che si rivelò un 
vero successo. Ricordo quando nella fase pro-
mozionale, prima ancora che il Congresso della 
Federazione Internazionale di Scherma riunitosi 
all’Avana ufficializzasse l’assegnazione e l’orga-

nizzazione alla città di Trapani, l’amico Bruno ci 
accompagnò a far visita ai Sindaci dei centri più 
importanti della provincia presentandoci come 
i potenziali organizzatori di un Evento Mondia-
le. La sua credibilità ci consentì di accreditarci 
nei confronti del contesto sociale, culturale e 
sportivo della provincia, risultando tale positiva 
immagine determinante nei momenti di maggior 
difficoltà, quali quelli che precedettero l’inau-
gurazione del Campionato. Il “nuovo” dirigente 
non solo era un fattivo collaboratore ma non 
perdeva occasione per proporre innovative ini-
ziative quale, ad esempio, quella di chiedermi di 
firmare una lettera indirizzata alla Zecca di Stato 
per chiedere l’emissione di un Francobollo cele-
brativo per i Mondiali di Trapani 2003. Ricordo 
quando dopo alcuni mesi non era ancora perve-
nuta alcuna risposta da Roma, mi preannunciò 
che da li a pochi giorni sarebbe andato nella ca-
pitale per capire che possibilità reali vi fossero 
sull’emissione del francobollo. Dopo un paio di 
settimane mi chiamò da Roma dove orgogliosa-
mente, ma con garbato stile, mi comunicava che, 
dopo aver fatto il giro di un paio di ministeri e 
alla direzione generale delle Poste Italiane, era 
riuscito ad ottenere l’assicurazione che sarebbe 
stato emesso il Francobollo celebrativo. In effetti 
20 giorni prima che i 1212 atleti, in rappresen-
tanza di 114 paesi, salissero in pedana, i colle-
zionisti di francobolli ed il mondo della Scher-
ma Internazionale ebbero la possibilità di poter 
acquistare il Francobollo celebrativo, prezioso 
ricordo del Campionato. Tutto questo grazie alla 
volontà, all’intuito, alla caparbietà di un volon-
tario, successivamente nominato Fiduciario Pro-
vinciale della Federazione Italiana Scherma della 
provincia di Trapani: perchè tale si dimostrò Lu-
igi Bruno.

LUIGI BRUNO,
ONORE AL MERITO
di Giorgio Scarso
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Ho conosciuto il “Sig. Bruno” all’età di circa do-
dici anni, quando ero atleta dell’A.S. Ginnastica 
Trapani. Così l’ho sempre chiamato, con rispetto 
e affetto. Posso dire, senza esitazione, che ha ac-
compagnato la mia carriera sportiva per tutta la 
sua vita. Prima al CSI e poi, quando sono entrata 
nella Federazione Twirling, non ha mai smesso 
di dispensarmi consigli preziosi, non solo di na-
tura tecnica ma, soprattutto, improntati ai valori 
autentici dello sport e della lealtà. La sua guida 
è stata per me un punto di riferimento costante. 
Abbiamo avuto l’onore di averlo nella FITw prima 
come Presidente Regionale e successivamente 
come socio tesoriere dal 2016 al 2019.
Ha ricoperto ogni incarico con dedizione, senso 
di responsabilità e profondo amore per il nostro 
movimento. Pur essendo poco presente alle gare 
a causa dei suoi numerosi impegni, anche al di 

fuori dell’ambito sportivo, si teneva quotidiana-
mente aggiornato su tutte le attività societarie 
e federali. Con il nostro Presidente, in occasio-
ne dell’acquisto del quotidiano, si informava con 
attenzione su ogni evento e risultato. Era sem-
pre premuroso nell’organizzare e conservare gli 

POL. TWIRLING STAR TRAPANI 
RICORDA LUIGI BRUNO
di Francesca Tripoli

ALCUNI EVENTI SALIENTI DELLA NOSTRA SOCIETÀ

Giornata dello sport giugno 2005 presso la Villa Margherita, alla presenza di Luigi Bruno,
Francesca Tripoli (Tecnico federale) e Salvatore Castelli (Presidente Provinciale CONI).
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Evento organizzato dal Panathlon Club Trapani: “Questo straordinario Twirling”, dell’ 11 aprile 2010. .
Luigi Bruno, Presidente Regionale della FITw Sicilia proprio nel 2010, ricevette dal CONI 

la Stella d’Argento al Merito Sportivo per il suo costante impegno nella promozione
della disciplina e dello sport in generale.

articoli che raccontavano i nostri successi sulle 
diverse testate, affinché nulla andasse perduto.
Il suo sostegno discreto ma costante, la sua pas-

sione e il suo esempio rimarranno per sempre 
parte della nostra storia e del nostro cammino 
sportivo.
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23 - 27 Ottobre 1996
I CAMPIONATI EUROPEI DI GINNASTICA DISPUTATI AL PALA ILIO.

Sopra: una foto della formazione italiana



LUIGI BRUNO

E LA COLOMBAIA

Luigi Bruno - Presidente Associazione Salviamo la Colombaia omaggiò con un piccolo gadget 
dello storico castello Donatella Bianchi, conduttrice del programma Linea Blu di Rai Uno.

Una puntata che diede risalto non solo alla struttura ma anche al progetto di recupero



LUIGI BRUNO

E LA COLOMBAIA
Gli interni della Colombaia

Anche i Bersaglieri hanno visitato
 il Castello della Colombaia





La verità non e’ fatta di un solo sogno,

ma di mille sogni...

Pier Paolo Pasolini


